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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano,  9 settembre 2010
Alla Cortese Attenzione

dell’Assessorato all’Educazione del Comune di Milano;

della Commissione Educazione del Comune di Milano;

della Commissione Politiche Sociali del Comune di Milano;

del Settore Famiglia e Politiche Sociali del Comune di Milano;

Commissione Educazione del Consiglio Comunale di Milano

E pc

Del Provveditore agli Studi di Milano, Giuliana Pupazzoni

Del Presidente del Consiglio Comunale di Milano

Interrogazione in merito alla presenza di cattedre vacanti e di supplenze non ancora affidate o affidate a insegnanti precari 

Considerato che

Prosegue la protesta davanti al Provveditorato dello sciopero della fame dei precari che allo slogan "siamo affamati di dignità" hanno istituito una tenda fino a quando, avvertono, "il governo non cancellerà i tagli alla scuola pubblica"

Preso atto che

Da un articolo pubblicato su Repubblica di Milano a cura di Franco Vanni i precari presenti denunciano tagli copiosi e cospicui alla scuola pubblica operati dal Ministero della Pubblica Istruzione, tanto da mettere in pericolo anche i ruoli di sostegno nei diversi ordini e gradi scolastici 

La loro protesta, si evince in un comunicato,

è finalizzata chiaramente a difendere la qualità della scuola pubblica, mentre da alcuni dati si stabilisce che ci saranno su Milano e Lombardia 1547 assunzioni di precari, numero esattamente dimezzato rispetto a quanto il Ministero dell’Istruzione avesse annunciato ai sindacati, 

constatato che

Il risultato complessivo è che a Milano e in provincia, “dove i docenti neoassunti sono 686, resteranno da affidare a supplenti 5mila cattedre, e circa il doppio in tutta la regione”, citando testualmente l’articolo di Franco Vanni 

Visto che

A causa delle riforme in atto molti organici sono stati rivisti all’ultimo minuto e questo determina “il rischio che in alcune scuole l’anno possa partire senza che tutti gli insegnanti siano stati reclutati”

Preso atto di fatto che

I contratti fatti chiaramente non sono sufficienti a coprire l’esigenza di organico didattico nei vari istituti ed è chiaro che l’assunzione di supplenti precari determina disagi forti e onerosi per gli istituti stessi difficilmente sanabili, mentre il provveditore Giuliana Pupazzoni risponde che «Il contingente di insegnanti entrati in ruolo è quello permesso dai limiti imposti dalla Finanziaria»

Considerato che

I numeri sono chiari e definiti ormai, secondo lo stesso articolo, e si stima, pertanto, che “dei 686 nuovi assunti a Milano e provincia, 119 saranno destinati alle elementari (dove i posti da affidare poi ai supplenti restano 800), 119 anche alle materne, 83 alle medie e appena 46 alle scuole superiori, mentre sono 318 gli insegnanti di sostegno a cui sarà fatto un contratto a tempo indeterminato

Si chiede

- all’Assessorato all’Educazione e alla Famiglia e al Settore Famiglia ed Educazione del Comune di Milano se sia al corrente del numero esatto di assunzioni previste, la loro ripartizione, quali siano gli istituti interessati maggiormente e come la presenza di organico precario è presente nei diversi livelli e gradi di istruzione scolastica nell’ambito del Comune di Milano;

- allo stesso Assessorato e allo stesso Settore del Comune di Milano quali sono le misure intraprese al fine di garantire soluzioni alla problematica derivante dalla presenza di precari nell’organico scolastico e dall’assenza di assunzioni, determinando, così, la non copertura di ore all’interno dell’organico complessivo;

- allo stesso Assessorato se sia stata intrapresa una forma di confronto e di dialogo con il Ministero della Pubblica Istruzione volta a garantire l’immissione in ruolo del doppio del numero previsto dal Provveditorato a detta della cui Provveditrice sarebbe stato dettato dai limiti economici prefissati dallo stesso Ministero, differentemente da quanto il Ministero avesse inizialmente assicurato

- alla Commissione Educazione del Consiglio di Zona 4 di Milano di provvedere a insierire in un ordine del giorno di una prossima riunione di commissione la trattazione della problematica riferendoci agli istituti presenti nella circoscrizione di ogni ordine e grado al fine di stabilire opportune direttive da sottoporre all’assessorato comunale medesimo, in dialogo con le parti sociali interessate, insegnanti, genitori e presidi dei diversi istituti coinvolti, e avere una maggiore chiarezza e puntualità circa la situazione interessante le scuole della nostra zona

Alessandro Rizzo
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Milano,  9 settembre 2010

Alla cortese attenzione del

Assessorato all’Educazione del Comune di Milano;

Settore Educazione e Politiche Sociali del Comune di Milano;

Commissione Educazione del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Commissione Educazione del Consiglio Comunale di Milano;

Commissione Politiche Sociali del Consiglio Comunale di Milano

E pc

Provveditore agli Studi di Milano, Giuliana Pupazzoni

Interrogazione in merito allo sforamento del limite di spesa prefissato per l’acquisto dei testi scolastici, al caro libri e allo stato di attuazione del provvedimento di comodato d’uso

Considerato che

Da un articolo pubblicato sempre su Repubblica di Milano, dato che come ormai avviene spesso, alcune problematiche vengono a noi notificate tramite l’accesso alla stampa e non direttamente dagli organi del Comune di Milano responsabili, a firma di Tiziana De Giorgio e di Franco Vanni si riportano i dati dell’indagine condotta dagli uffici di via Ripamonti sul costo dei libri al primo anno delle superiori da cui si evince che “in metà dei 216 istituti di città e hinterland almeno una classe supera la soglia di spesa stabilita per legge”

Visto che

“Il provveditore Giuliana Pupazzoni, si legge nell’articolo, sta inviando lettere ai presidi spendaccioni in cui chiede di «chiarire entro il 10 settembre» le ragioni delle liste troppo esose” mentre sostiene quanto la riforma abbia aumentato le materie e, quindi, direttamente i testi da comprare 

constatato che

secondo il Codacons «La Gelmini aveva promesso che nel 2010, cioè oggi, i testi sarebbero costati il 30 per cento in meno, ma sono frottole», mentre molte associazioni di consumatori con l’interessamento espresso dallo stesso provveditore agli Studi hanno optato come unica soluzione per il comodato d’uso, in cui “le scuole comprano i libri e li prestano ai ragazzi per cinque anni, in cambio di un contributo»

preso atto che

molte famiglie sono spinte ad acquistare testi di libri usati anche e soprattutto dal fatto che si è registrato un fallimento dell’utilizzo dei testi multimediali previsti dalla stessa riforma 

si chiede

- all’Assessorato all’Educazione del Comune di Milano se sia al corrente dei dati registrati dall’indagine del provveditorato agli Studi di Milano e se siano state previste soluzioni utili a funzionali ad aprire un confronto attivo tra istituti, direzioni scolastiche, genitori ed editori al fine di prospettare un calmiere dei prezzi, che ogni anno aumentano;

- allo stesso Assessorato se sia prevedibile e in quale forma la soluzione prospettata da alcune associazioni di consumatori e dallo stesso provveditore agli Studi di Milano, ossia il comodato d’uso, essendo tale provvedimento già adottato da diversi comuni ed Enti Locali in Italia;

- allo stesso Assessorato e al Settore Politiche Sociali ed Educazione del Comune di Milano se sia stata eseguita una mappa delle esigenze e delle necessità, ripartendola per istituti, ordini e gradi di scolarizzazione, al fine di avere una valutazione complessiva e più dettagliata della problematica;

- alla Commissione Educazione del Consiglio di Zona 4 di provvedere a inserire in uno dei prossimi ordini del giorno l’esame e la trattazione della tematica, alla presenza di insegnanti e di genitori, al fine di avere una valutazione dettagliata e puntuale della questione concernente il nostro territorio circoscrizionale e gli istituti di nostra competenza presenti in zona.
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Alla cortese attenzione del

Assessorato alla Casa del Comune di Milano;

Settore Casa del Comune di Milano;

Direzione Centrale Attività Produttive del Lavoro e Occupazione del Comune di Milano;

Direzione Centrale Sviluppo del Territorio del Comune di Milano;

Settore Imprese, Artigianato Libere Professioni e Agricoltura;

Assessorato alle Attività produttive, Politiche del Lavoro e dell’Occupazione del Comune di Milano;

Assessorato al Territorio del Comune di Milano;

Assessorato al Bilancio del Comune di Milano;

Direzione Demanio del Comune di Milano;

Presidenza del Consiglio Comunale di Milano;

Presidente del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Consiglio di Zona 4 e tutte le sue componenti;

Settore Decentramento Zona 4 di Milano;

Commissione Casa del Consiglio Comunale di Milano;

Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Commissione Edilizia del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito alla risposta ottenuta dall’Assessore alla Casa del Comune di Milano Gianni Verga in riferimento all’interrogazione da me presentata riguardante richieste di notizie sul progetto di riqualificazione della Cascina Monluè

Considerato che

È stata recapitata in data 28 luglio 2010 la risposta firmata dall’Assessore alla Casa del Comune di Milano, Gianni Verga, in riferimento all’interrogazione da me presentata in Consiglio di Zona riguardante la richiesta di notizie sul progetto di riqualificazione della Cascina Monluè, coerente con l’impostazione della Mozione presentata dal sottoscritto e votata all’unanimità concernente il recupero architettonico, mantenente l’archeologia strutturale della cascina, proposto da ARCI di Milano e illustrato in conferenza stampa tenutasi in Comune nel luglio 2009

Visto che

Il progetto, che aveva accolto l’interessamento positivo di diversi consiglieri comunali di maggioranza e di opposizione, nonché dello stesso Presidente del Consiglio Comunale, Manfredi Palmeri, e dell’Assessore alle Attività Produttive del Comune di Milano, Giovanni Terzi, prevede l’accoglimento nella struttura di laboratori musicali finalizzati alla formazione e al perfezionamento professionale, mentre una parte della medesima sarà riservata a locali adibiti per mostre, eventi pubblici a sfondo culturale e musicale, prevedendo anche un museo della musica
Constatato che

La Cascina ha sempre assunto un ruolo principe nella promozione di iniziative pubbliche di natura musicale, tanto da ospitare per diversi anni eventi estivi legati alla diffusione e alla divulgazione della musica etnica, sperimentale, indipendente e di avanguardia, con forte attenzione per le correnti culturali giovanili, ricordiamo a proposito la rassegna di calibro internazionale, sia per le presenze musicali sia per la partecipazione, “Est is West” e “Le notti di San Lorenzo”

Preso atto

Della trasversalità dell’interessamento palesatosi da parte di diverse componenti in Consiglio Comunale e nella Giunta, della richiesta nella mozione di adibire un capitolo, soprattutto in occasione dell’EXPO 2015, per la realizzazione del progetto di riqualificazione con utilità pubblica attuale e non alterante la struttura complessiva nella sua configurazione storica, nonché, infine, dell’urgenza di decretare un intervento di riqualificazione finalizzato essenzialmente a recuperare una struttura importante per la storia culturale della città che, altrimenti, sarebbe destinata al degrado irreversibile nelle sue conseguenze

Visto che

Nella risposta dell’Assessore alla Casa, Gianni Verga, si denuncia che “lo scrivente servizio ha in trattazione la cessione di una porzione dell’immobile (due unità immobiliari, per un totale di 90,60 mq) alla Parrocchia S. Lorenzo Martire”, aggiungendo che su altre questioni il Servizio stesso non ha alcuna competenza

Rimandando, così,

alla DC Attività Produttive – Settore Imprese del Comune di Milano le risposte in merito ai “beni immobili di tipologia Cascina”, essendo passate al medesimo settore le Cascine Agricole e la loro gestione, 

si aggiunge

nella stessa risposta che la DC Sviluppo del Territorio ha avviato un Progetto Cascine che già nel 2010 ha portato a un Bando Pubblico per l’assegnazione a terzi di 2 cascine inutilizzate, Molino San Gregorio e San Bernardo e che, pertanto, in quanto Cascina inutilizzata anche la Monluè dovrebbe ricadere nel citato progetto
Si chiede

- All’assessore alla Casa del Comune di Milano, Gianni Verga, i criteri e le modalità di cessione dei due locali alla Parrocchia S. Lorenzo Martire, quale area dell’intera struttura sarebbe interessata e per quale scopo e finalità i due locali saranno ceduti alla Parrocchia medesima, se la cessione avviene come vendita o semplicemente affittata, e, in questo ultimo caso,  quale sarà il canone previsto;

- all’Assessorato alle Attività Produttive e alla Direzione Centrale Attività Produttive del Comune di Milano in riferimento alla risposta dell’Assessore Gianni Verga se sia stata presa in esame la proposta definita di recupero della Cascina per istituire locali adibiti a laboratori musicali ed eventi attinenti alla materia, le modalità, i costi e i tempi di una sua eventuale attuazione, il motivo di un ritardo nella ristrutturazione della Cascina, arrecante danno e pregiudizio alla struttura, e non coerente con il progetto Cascine previsto a livello provinciale;

- all’Assessorato al Bilancio del Comune di Milano se sia ipotizzabile e in quale forma l’apposizione di un capitolo in bilancio comunale adibito alla realizzazione del progetto di riqualificazione della Cascina, la sua entità e le modalità di appalto della sua realizzazione, nonché se tale capitolo potrà essere ripreso dal capitolo di spesa e di investimento complessivo inerente alle grandi opere avviate con l’avvento dell’EXPO 2015;

- alla DC Sviluppo del Territorio e all’Assessorato al Territorio del Comune di Milano in che cosa consista specificatamente il summenzionato Bando pubblico per l’assegnazione a terzi della gestione delle cascine milanesi, se in tale Bando, come ipotizzato dall’Assessore Verga, rientri la riqualificazione della Cascina Monluè, se ci sono state già state manifestazioni di interesse da parte di realtà a proposito, le modalità di partecipazione e i requisiti per prendere parte al Bando, e, infine, le condizioni e i criteri che tale convenzione dovrebbe determinare sui vincitori del Bando stesso;

- alla Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di Milano, in riferimento a quanto riportato e in riferimento al testo della mozione presentata dal sottoscritto e votata all’unanimità inerente il progetto di riqualificazione e recupero della Cascina Monluè, di indire, magari in congiunta con la Commissione Edilizia, una riunione con all’ordine del giorno l’esame della proposta con i soggetti proponenti, l’esame del Bando e gli eventuali interessati, alla presenza di dirigenti dei settori comunali di cui sopra in indirizzo e degli assessorati interessati. 

Alessandro Rizzo
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Alla cortese attenzione di

all’Assessorato allo Sviluppo del Territorio del Comune di Milano;

al Settore Urbanistica del Comune di Milano;

 all’Assessorato alla Qualità, Servizi al Cittadino e Semplificazione, Servizi Civici del Comune di Milano;

all’Ufficio dell’Anagrafe del Comune di Milano;

vicesindaco del Comune di Milano, Riccardo Decorato;

Sindaco del Comune di Milano, Letizia Brichetto Moratti;

Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Polizia Locale – Comando di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito all’attivazione delle strisce blu nell’area compresa tra Calvairate, Porta Vittoria e Città Studi, zona 15, e in merito alle sanzioni emesse a residenti presenti all’interno della zona interessata

Considerato che

Da un articolo su Repubblica di Milano a firma di Luca De Vito si evince che “decine di auto, lasciate parcheggiate magari da settimane dai residenti in ferie, si sono ritrovate circondate da strisce blu e con una multa di 38 euro sul lunotto posteriore” a causa del fatto che “la macchina era posteggiata davanti ai cartelli provvisori di divieto per i lavori”

Visto che

Il nostro Consiglio di Zona è interessato dal fatto in quanto, come da Commissione Territorio congiunta con la Commissione analoga della Zona 3 avutasi in giugno, il provvedimento è in atto a essere realizzato nell’area compresa tra Calvairate, Porta Vittoria e una piccola parte di Città Studi, la “zona 15” in termini amministrativi dove sarà applicata la sosta a pagamento delimitata da strisce blu “a pagamento, quindi, per chi è di passaggio e gratuite per i residenti”

Secondo il piano

analizzato anche dal nostro Consiglio di Zona si prevede “l' installazione di circa 65mila nuovi posti da completare entro il 2013 in tutta la cintura che corre lungo la filovia della 90-91”

preso atto di fatto che

Nonostante l’Anagrafe del Comune di Milano avesse assicurato di avere spedito i pass a fine luglio 
“in modo da garantire un periodo di tempo necessario a risolvere i problemi, laddove si venissero a creare”, incrociando il dato dei residenti maggiorenni con i dati della Motorizzazione su vetture e patenti, estrapolando, così, i nominativi cui distribuire i permessi, ma assicurando che automaticamente il pass viene assegnato in presenza di due mezzi per famiglia all’automobile più recente

visto che

molte auto posteggiate in zona Calvairate sono state colpite dalla sanzione amministrativa, seppure fossero di residenti, in quanto parcheggiate davanti a divieti di sosta mobili posizionati dal Comune solamente pochi giorni prima dell’inizio dei lavori di apposizione delle strisce blu 

constatato che

il sottoscritto è intervenuto a riguardo rilasciando una dichiarazione al giornalista di Repubblica Milano, Luca De Vito, considerando che «I cittadini dovevano essere avvertiti per tempo” e aggiungendo che “Il Comune non ha attuato una campagna di comunicazione dettagliata e puntuale che potesse garantire alle persone di spostare la macchina ed evitarsi il verbale. Questo caso è l' emblema della scarsa comunicazione che arriva da Palazzo Marino»

dato che

la stessa Polizia Locale a nome del sindacato del Csa ha affermato che senza controlli adeguati il provvedimento potrebbe risultare più un danno che un beneficio per i residenti, dato che con l’aumento delle strisce blu non si è ancora disposto un aumento dell’organico degli ausiliari della sosta, determinando, pertanto, differenti casi in cui residenti chiamano la Polizia Locale per denunciare la presenza e la permanenza di veicoli posteggiati di non residenti e non sanzionati

si chiede

- all’Assessorato allo Sviluppo del Territorio e al Settore Urbanistica se siano al corrente di tale disagio, i motivi di tale disagio, quali provvedimenti attuare per fare fronte alle sanzioni emesse ai residenti, come si svilupperà il provvedimento, come verrà attuato, i criteri di verifica, se sussistano delle azioni di controllo e di collaborazione con la Polizia Locale e ATM al fine di definire una valutazione adeguata delle modalità di controllo e di perseguibilità di automobilisti trasgressori;

- all’Anagrafe di Milano come siano stati disposti e attuati e in che modalità i controlli previsti incrociati per assegnare i pass, a quanti siano stati recapitati e in che modalità;

- all’Assessorato alla Qualità, Servizi al Cittadino e Semplificazione, Servizi Civici i motivi pr i quali diversi pass rilasciati dall’Anagrafe di Milano non siano stati recapitati ai residenti interessati, i motivi di tale disfunzione e disagio nella consegna;

- agli Assessorati di cui sopra, ai settori competenti del Comune di Milano in indirizzo, al Sindaco del Comune di Milano, Letizia Brichetto Moratti, e al Vicesindaco del Comune di Milano, Riccardo Decorato, le modalità con cui il Comune di Milano ha avviato e attuato i canali di informazione e di comunicazione con i residenti delle zone interessate dal nuovo provvedimento, il motivo per cui i divieti di sosta mobili siano stati apposti pochi giorni prima dell’avvio dei lavori di apposizione delle strisce blu nel mese di agosto, arrecando pregiudizio a chi era in ferie, se ci sia stata una forma di coordinamento con gli altri organi interessati all’attuazione del provvedimento;

- agli stessi Assessorati, Settori, al Sindaco del Comune di Milano e al Vicesindaco del Comune di Milano se sia previsto, a fronte di quanto denunciato dal sindacato della Polizia Locale, un aumento dell’organico degli ausiliari della sosta al fine di fare fronte ai controlli derivanti dall’aumento delle strisce blu a pagamento
Alessandro Rizzo
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Alla cortese attenzione del

Assessorato alla Cultura e Biblioteche del Comune di Milano;

Settore Biblioteche del Comune di Milano;

Direzione Biblioteche Civiche della Zona 4 del Comune di Milano;

Settore Tecnico Biblioteche Civiche del Comune di Milano;

Commissione Biblioteche del Consiglio Comunale di Milano;

Gestione Biblioteca Civica di Via Oglio 18

Gestione Biblioteca Civica di Via Calvairate 3

Pc

Comando della Polizia Locale di Zona 4

Interrogazione in merito alla risposta avuta dall’Assessore alla Cultura e Biblioteche del Comune di Milano, Massimiliano Finazzer Flory, allo stato dell’organico attuale delle Biblioteche Civiche di Milano, all’organizzazione degli orari di apertura e di servizio, soprattutto in riferimento ai periodi estivi e festivi, e alla messa in sicurezza dei locali della Biblioteca Civica di Via Oglio 18

Considerato che

In data 23 agosto 2010 l’Assessore alla Cultura e alleBiblioteche, Massimiliano Finazzer Flory, ha risposto a una mia interrogazione formulata in seduta di Consiglio lo scorso giugno in cui chiedevo notizie e interrogavo il competente assessorato in merito alla situazione gestionale dell’organico, alla struttura tecnico informatica, ai servizi di accesso alla rete wireless e in cui chiedevo all’Assessorato alla Sicurezza e al Settore Demanio del Comune di Milano provvedimenti funzionali e utili a mettere in sicurezza i locali della Biblioteca di Via Oglio 18, più volte soggetta a furti 

Visto che

Nella risposta l’assessore fa esplicito riferimento specifico alla disponibilità di connessioni internet WIFI per gli utenti della biblioteche comunali, rionali e centrale Sormani, definendo tale progetto come “potenzialità del progetto “campus 2”, nuova rete fonia/dati a banda larga del Comune di Milano e che tale progetto rientra nelle competenze esclusive della Direzione Centrale Sistemi Informativi, la cui “fase realizzativi, avviata nell’agosto 2009, è stata finora dedicata al passaggio di tutte le sedi comunali alla nuova rete, per consentire la dismissione dei precedenti sistemi di collegamento fonia/dati

Tale progetto,

assicura l’Assessore, è “ritenuto prioritario dall’Amministrazione” e raggiunto il risultato di cui sopra “sarà finalmente possibile avviare l’implementazione di nuovi servizi, tra i quali sono da comprendere le connessioni WiFi nelle biblioteche”, nell’ottica di “migliorare e potenziare i servizi internet al pubblico, da tempo presenti nelle nostre biblioteche”

PQM

Ringrazio l’Assessore Finazzer Flory per la pronta e unica risposta alla mia interrogazione, formulando un dettagliato riquadro della situazione procedurale di avvio del progetto che, una volta compiuto, garantirà un miglioramento di un servizio, la connessione alla rete senza fili, WiFi, che ritengo indispensabile e di primaria necessità per l’utenza

Si chiede altresì

- alla Direzione Centrale Sistemi Informativi il motivo per cui l’avviamento del progetto e la sua ultimazione abbia visto l’intercorrere di un lungo periodo dalla fase di iniziazione, agosto 2009, alla futura e si spera ormai prossima fase di completamento, e se tale progetto nella sua realizzazione sia stato commissionato a società esterne, secondo quali modalità, secondo quale cronoprogramma di intervento e, infine, secondo quale convenzione, essendo già presente da tempo l’infrastruttura tecnica nelle Biblioteche Civiche utile ad accogliere l’avvio della connessione in rete senza fili, WiFi;

- all’Assessorato alla Cultura e al Settore Biblioteche Civiche le modalità di organizzazione dell’organico disposto nei diversi plessi rionali e centrale della Sormani, al fine di valutare il quantitativo di risorse del personale disponibile per le biblioteche rionali della zona 4, e se sussiste l’intenzione di aumentare l’organico delle medesime, dato l’aumento sempre esponenziale di domanda da parte di un’utenza variegata e plurale, sia nelle esigenze sia nelle necessità;

- al Settore Biblioteche Civiche e all’Assessorato alla Cultura del Comune di Milano se sussista l’intenzione, come da diverse mozioni votate all’unanimità su mia proposta dal presente Consiglio di Zona 4, di omogeneizzare e uniformare gli orari di apertura del servizio bibliotecario su tutto il territorio comunale, al fine di garantire maggiore chiarezza nei criteri di accesso da parte dell’utenza e una maggiore e più equa distribuzione dell’utenza insistente sui vari plessi, garantendo anche un aumento quantitativo del servizio in termini di apertura anche nelle ore serali, come si richiede nelle stesse mozioni di cui sopra;

- alla Direzione Biblioteche Civiche di Zona 4, alla Gestione della Biblioteca Rionale di Via Oglio 18 e di Via Calvairate 3, i criteri con cui sono stati stabiliti gli orari di apertura del servizio nel periodo estivo, il mese di agosto, le modalità di comunicazione dei medesimi, dato che si sono registrate alcune doglianze da parte dell’utenza in base alla disomogeneità e frammentarietà della distribuzione su scala settimanale degli orari di apertura, la non coerenza degli stessi, tale da determinare forti disagi da parte dell’utenza, nonché il motivo per cui in data 1 e 2 settembre i locali della Biblioteca Civica di Via Oglio 18 siano stati chiusi al pubblico;

- al Vicesindaco Riccardo Decorato, con delega alla Sicurezza, al Comando di Polizia Locale di Zona 4 e, infine, al Settore Demanio del Comune di Milano se vi siano proposte e provvedimenti utili e funzionali a mettere in sicurezza i locali della Biblioteca Civica di Via Oglio 18 in quanto più volte si sono verificate intrusioni di ignoti negli stessi locali e furti a danno della struttura e del servizio, come la sottrazione dei terminali nel mese di aprile
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